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CONCESSIO NI  DI  CONTRIBUTI  IN  CONTO  CAPITALE  ALLE
IMPRESE  PER  LA  TUTELA  DELLE  ACQUE
DALL'INQUINAME NTO  IN  ATTUAZIONE  DELL'ART.  20  DELLA
LEGGE  10  MAGGIO  197 6 ,  N.  319

Art.  1  
In  attuazione  dell'a r ticolo  20  della  legge  10  maggio  1976,  n.  319,

integra t a  e  modificata  dalla  legge  24  dicembr e  1979,  n.  650,  la
Regione  concede  contribu ti  in  conto  capitale  alle  imprese  indust riali,
artigiane  ed  agricole,  singole  o  associa te ,  che,  per  le  attività  in
esercizio  alla  data  del  primo  gennaio  1975,  abbiano  realizzato,
realizzato  o  modifichino  impianti  di  depurazione  o  di  pret r a t t a m e n t o ,
per  le  necess a r i e  modificazioni  degli  scarichi  in  atto  alla  stessa  data
del  primo  gennaio  1975.

Art.  2  
La  concessione  dei  benefici  di  cui  all'ar t .  1  è  riserva t a  agli

insediame n t i  produt t ivi.
La  Giunta  regionale,  sulla  base  delle  vigenti  normative  statale  e

regionale  in  mate ria ,  è  autorizzat a  ad  emana re  precisazioni,
istruzioni  e  diret t ive  atte  ad  individua re ,  sulla  base  delle
cara t t e r i s t iche  delle  acque  di  scarico  e  delle  attività  svolte,  gli
insediame n t i  produt t ivi  assimilabili  ad  insediame n t i  civili  e  che  sono
pertan to  esclusi  dai  prede t t i  benefici.

Art.  3
Sono  pariment i  escluse  dai  benefici  di  cui  all'ar t .  1  le  imprese

che  abbiano  usufrui to  o  usufruiscano,  per  l'esecuzione  delle
medesime  opere ,  di  altri  contributi  in  conto  capitale ,  ivi  compresi
quelli  previsti  dalla  legge  16  aprile  1973,  n.  171,  a  meno  che  quest i
non  siano  in  misura  inferiore  a  quelli  derivanti  dalla  applicazione
della  presen t e  legge.  In  quest 'ul t imo  caso,  le  imprese  possono
ottener e  il  contributo  previsto  dalla  presen t e  legge  per  la  sola
differenza .

Art.  4
I  titolari  delle  imprese  devono  presen t a r e ,  ent ro  il  termine

peren to rio  di  60  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,
all'ufficio  del  Genio  Civile  regionale,  competen t e  per  terri torio,  una
domand a  tenden t e  ad  ottene re  i  benefici  di  cui  all'ar ticolo  1  e
relativa  alle  opere  che  si  intendono  eseguire  o  che  sono  state
esegui te  dopo  l'ent ra t a  in  vigore  della  legge  10  maggio  1976,  n.  319.



La  domanda  di  finanziame n to  deve  essere  reda t t a  su  apposi to
modello  predispos to  dalla  Giunta  regionale,  che  verrà  messo  a
disposizione  dei  richieden t i  presso  i  prede t t i  uffici  del  Genio  Civile
entro  10  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.

Ai  fini  dell'ammissibilità  a  contribu to  saranno  presi  in
considerazione  i  soli  lavori  relativi  agli  impianti  di  depurazione  o  di
pre t r a t t a m e n t o  degli  scarichi  idonei  per  il  raggiungim e n to  dei  limiti
di  accet t abili tà  fissati  dalla  legge  10  maggio  1976,  n.  319,  e
successive  integrazioni  e  modifiche,  o  dal  D.P'.R.  20  settemb r e  1973,
n.  962,  o,  in  caso  di  recapito  in  pubblica  fognatu r a ,  dai  limiti  previs ti
dai  regolame n t i  comunali  o  consor tili.

All'at to  della  presen t azione  della  domanda  i richieden ti  dovranno
dimost r a r e ,  con  idonea  documen t azione,  di  trovars i  nelle  condizioni
previste  dall'a r ticolo  1  e  l'appar t e n e nz a  al  settore  merceologico
dichiara to.

Art.  5
Entro  60  giorni  successivi  al  termine  di  cui  al  primo  comma

dell'a r ticolo  4  l'Ufficio  del  Genio  Civile  regionale,  esegui ti  gli
accer t a m e n t i  necessa r i ,  invierà  alla  Giunta  regionale  gli  elenchi  degli
aventi  dirit to  con  l'indicazione  della  spesa  ritenut a  ammissibile.

La  giunta  regionale,  entro  i  successivi  60  giorni,  provvede  a
fissare  la  misura  dei  contribu ti ,  secondo  i  criteri  di  cui  ai  successivi
articoli,  entro  i  limiti  del  finanziam en to  assegna to  ai  sensi
dell'a r ticolo  5  della  legge  24  dicembr e  1979,  n.  650.

Art.  6
La  Giunta  regionale,  al  fine  di  dete rmina r e  la  percen t u al e  del

contributi  rispet to  alla  spesa  ammissibile  da  concede re  alle  impres e
indust riali,  artigiane ,  singole  o  associat e ,  provvede rà  a  redigere  una
gradua to r ia  delle  aziende  richieden t i ,  att ribue ndo  a  ciascuna  azienda
un  punteggio  da  stabilire,  senti ta  la  compete n t e  Commissione
Consiliare,  per  ciascuna  delle  seguen t i  cara t t e r i s t iche:
1)  l'appar t e n e nz a  dell'impres a  ad  aree  geografiche  dove  più  grave  è
l'inquinam e n to ,  così  come  sono  individua te  nel  primo  progra m m a  per
il risanam e n t o  delle  acque  o nei  suoi  eventuali  aggiorna m e n t i ;
2)  l'appar t e n e nz a  dell'impres a  ad  uno  dei  set tori  merceologici  di
maggiore  pericolosi tà  per  l'inquinam e n to  delle  acque,  così  come
indicato  nelle  classi  seconda  e  terza  della  deliberazione  13  maggio
1977  del  Comita to  Interminis te r iale  per  la  Tutela  delle  acque;
3)  la  par tecipazione  dell'azienda  alla  realizzazione  di  un  impianto  di
depurazione  forma  consor tile  privata  o  mista ,  oppure  la  costruzione
di  un  impianto  di  pret ra t t a m e n t o  con  allacciame n to  degli  scarichi  a
depura to r i  centralizzat i  pubblici  o  privati;
4)  la  costruzione  di  impianti  di  depurazione  già  predispos t i  per
rispet t a r e  i  limiti  imposti  dalla  tabella  A  allega t a  alla  legge  10
maggio  1976,  n.  319,  e  sue  successive  modificazioni;
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5)  l'anno  di  realizzazione  dell'impian to  i  depurazione  o  di
pre t r a t t a m e n t o .

Per  quanto  riguarda  le  cara t t e r i s t iche  di  cui  al  preceden t e  punto
5),  sarà  assegna to  un  punteggio  decresce n t e  a  seconda  che  gli
impianti  siano  stati  realizzati  nell'anno  1976,  nel  biennio  1977/789  o
negli  anni  1979  e  seguen t i ,  in  conformit à  agli  indirizzi  della  comunità
Economica  Europea.

Sulla  base  della  prede t t a  gradua to ria  si  individue ran no  5  classi  di
merito  assegna n do  a  ciascuna  di  esse  percen tu al i  decresc en t i  di
contributo,  in  manier a  tale  che  la  percen t u al e  assegn a t a  alla  prima
classe  sia  pari  al  triplo  di  quella  assegna t a  all'ultima  classe.

Art.  7  
La  Giunta  regionale,  all'a t to  della  dete rminazione  dei  contributi

alle  imprese  agricole,  è  autorizzata  a  concede re ,  sentit a  la
compete n t e  Commissione  Consiliare ,  una  maggiore  percen t u al e  di
contributo  alle  coopera t ive  e  alle  associazioni  di  produt to r i  che
gestiscono  impianti  collet tivi  per  la  lavorazione,  conservazione,
trasform azione  e  commercializzazione  di  prodot t i  agricoli  e
zootecnici.

Sarà  inoltre  assegna t a  una  percen tu a le  decresc en t e  di  contribu to
a  seconda  che  gli  impianti  siano  stati  realizzati  nell'anno  1976,  nel
biennio  1977/78  o negli  anni  1979  e  seguen ti .

Art.  8
La  Giunta  regionale,  sulla  base  dei  criteri  di  cui  ai  precede n t i

articoli,  dete rmina  le  percen tu al i  di  contribu to  da  concede r e  ai
singoli  richieden t i ,  e  impegna  la  relativa  spesa  dandone
comunicazione  agli  intere ss a t i  entro  il termine  di  30  giorni  dalla  data
di  esecutività  della  propria  delibera .  Entro  tale  data  la  giunta
regionale  provvede  ad  accredi t a r e  ai  Diret to ri  degli  Uffici  del  Genio
Civile  regionale  i fondi  necessa r i .

Il  contribu to  è  corrispos to  in  unica  soluzione,  a  lavori  ultimati,  su
presen t azione  dei  titoli  giustifica tivi  della  spesa  sostenu t a ,
accompag n a t i  da  un  cer tifica to  di  collaudo,  eseguito,  a  cura  e  spesa
del  titolare  dello  scarico,  da  un  tecnico  abilita to  ai  sensi  di  legge,  da
cui  dovrà  risulta re  la  regola re  esecuzione  dei  lavori  e  la  funzionalità
dell'impian to  di  depurazione.

Il  Diret to re  dell'Ufficio  del  Genio  Civile  regionale  è  delega to,
previo  accer t a m e n t o  sopralluogo,  a  verificare  la  regola ri t à  della
documen t azione  presen t a t a ,  a  definire  la  quantificazione  del
contributo  in  conto  capitale  ed  a  provvede re  alla  erogazione  dello
stesso.

Il  diret to re  dell'Ufficio  del  Genio  Civile  regionale  è  tenuto
all'obbligo  del  rendiconto  di  cui  all'ar t icolo  92  della  legge  regionale  9
dicembr e  1977,  n.  72.
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Art.  9
Agli  oneri  derivanti  dall'applicazione  della  presen te  legge,

determina t i  per  l'ese rcizio  1981  in  L.  22.783.907.05  di  cui   L.
15.911.000.000  per  contributi  alle  imprese  indus t riali  ed  artigiane  e
L.  6.872.907.05  per  contributo  ad  imprese  agricole,  si  farà  fronte  con
i fondi  assegn a t i  alla  Regione,  a'  sensi  degli  articoli  4  e  5  della  legge
24  dicembr e  1979,  n.  650,  giusta  delibera  C.I.P.E.  dell'11  luglio
1980.
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